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Merloni acquista la russa Stinol per 240 miliardi di lire
L’accordo sarà «battezzato» martedì da Vladimir Putin
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Benzina, Letta insiste: «Sterilizzare l’Iva sugli aumenti»
In vista altre 20 lire di sconto fiscale sui carburanti

■ LaMerloniElettrodomestici(chedetieneimarchiAriston,IndesiteScholtès)hafirmatoieriunac-
cordoperl’acquistodel100%diStinol,maggiorproduttorerussodifrigoriferi,per119,3milioni
didollari(oltre240miliardidi lire).Altri50milionididollaridiinvestimentiperl’innovazioneelo
sviluppodellagammadeiprodottisonoprevisti - informailgruppodiFabriano-neiprossimitre
anni.L’accordosaràpresentatomartedìaMilano(dovesaràinvisita ilpremierrussoVladimirPu-
tin)eaMosca.Stinolhail40%delmercatorusso,fattura110milionididollarie impiega6.000per-
sone,inclusealtreattivitàdiNlmk(unadellepiùgrandiacciaierierussechehail100%dellaStinol).
«Lanostrastrategia-dicel’ad,AndreaGuerra-puntaaEst».DopoTurchiaePolonia,laRussia.

■ Perfarfronteagliaumentidellabenzinailministrodell’IndustriaEnricoLettaieriharibaditoche
occorre«primadituttolasterilizzazionedell’ Iva,poi larestituzionedegliaumenti inpiù.Infine
laverificaattenta,giornopergiorno,delsettore».Ineffettiquestaèl’ipotesipiùgettonatafra
quelle-semprefiscali -cheilgovernopotrebbeadottare.Inbaseaicontisull’Ivainpiùequivar-
rebbeadaltre20lirediscontofiscalechesiaggiungerebberoalleattuali50lire.Un’altraipotesi
incircolazioneèlarevisionedelsistemadeipagamentidelleaccisedapartedellecompagnie
petrolifere,accorciandoladilazionedi23giornialoroconcessa.Intalcasoperòsirischiadiina-
sprireirapportiancheconigestoriproprionelmomentoincuiminaccianonuoviscioperi.

Finmeccanica, vendita a prezzo scontato
Quota minima per tutti a 1,50 euro: il 5,7% in meno del tetto massimo
GILDO CAMPESATO

ROMA Un euroe mezzoperazio-
ne: è il prezzo che pagheranno
quanti hanno aderito alla priva-
tizzazione di Finmeccanica: in
tutto 1.150.000 piccoli rispar-
miatori italiani oltre ai fondi di
investimento nazionali ed inter-
nazionali.Vistocheil lottomini-
mo è di 2.500 azioni, ciascun
blocco di titoli verrà a costare
3.750 euro, 7.261.000 lire. «Ab-
biamo voluto accontentare tutti
i piccoli risparmiatori chehanno
deciso di aderire all’offerta, an-
cheacostoditagliarelaquotade-
stinata agli investitori istituzio-
nali», ha spiegato il presidente
dell’Iri,PieroGnudi.

Il 76% dell’offerta globale fini-
rà così ai risparmiatori italiani
(inizialmente era loro riservato il
40%) contro un 24%destinatoai
fondi italiani ed internazionali.
Non si andrà al riparto cosicché
tutti otterranno il lotto minimo,
anche se chi hachiesto dipiùdo-
vrà accontentarsi della porzione
base. Buon successo del colloca-
mento anche tra idipendentidel
gruppo: il 60% ha acquistato ti-
tolidellasocietàincuilavora.

Il prezzo fissato dall’Iri è del
5,7% inferiore al tetto massimo
previsto (1,59 euro). Una specie
di “premio” per i piccoli rispar-
miatori. «Avremmo potuto
spuntare il prezzo massimo visto
chelerichiestecomplessivesono
ammontate al doppio delle di-
sponibilità - spiega Gnudi - ma
l’Iri nella sua tradizione non ha
maicollocatoalprezzomassimo:
decidere un prezzo che poi il
mercato non riconosce è la vera
sconfitta per un opv». Chissà se
sono fischiate le orecchie a qual-
cuno al Tesoro o all’Enel: solo
nelle ultime settimane, infatti, i
titoli della società energetica si
sono portati con una certa stabi-
litàal di sopra del prezzodicollo-

camento.
Fra vendita diretta e quasi cer-

to esercizio della green shoe (un
ulteriorepacchettodiazioniadi-
sposizione degli investitori isti-
tuzionali), l’Iri incasserà dal col-
locamento circa 10.688 miliardi
di lirechefannodiFinmeccanica
la sesta privatizzazione italiana
per introiti. Complessivamente,
viene collocato circa il 45% del
capitale facendoscendereal30%
la quota ancora in mano pubbli-
ca: il 19% è già sul mercato ed il
3,5% è riservato alla bonus share
destinata agli azionisti fedeli che
terranno il titolo per un anno
senzavenderlo.

La quota pubblica restaperora
in carico all’Iri, ma si tratta di un

”parcheggio”
breve: sarà ben
presto trasferi-
ta al Tesoro vi-
sto che l’istitu-
to, in via di
scioglimento,
haormaileset-
timane conta-
te.

Per quanto
riguarda gli in-
vestitori istitu-
zionali, le loro

quote saranno sostanzialmente
frammentante cosicché quella
del Tesoro sarà probabilmente la
quota solitaria di controllo. «La
Finmeccanica è una public com-
pany che ha come azionista di ri-
ferimento il Tesoro», chiosa
Gnudi. Nessuna novità sui verti-
ci, anche se è prevedibile che il
consiglio venga arricchito di
nuovi innesti per tener contodel
nuovoazionariato.

Inutile dire che ieri all’Iri c’era-
nosoltantovolti soddisfatti.Per i
risultati del collocamento, ma
anche per lo scampato pericolo:
«È stata un’operazione di grande
successo nonostante il momen-
to difficile che stanno attraver-
sando i mercati finanziari. Non

dimentichiamo che amaggioso-
nostate ritirate 70offerteedaltre
hannoridotto ivalori inmaniera
consistente -gioisceGnudi -Noi,
invece, abbiamo deciso di proce-
dere egualmente ed i fatti ci han-
no dato ragione». Nemmeno il
fatto che lo Stato rimanga l’azio-
nistadiriferimentoconunaquo-
ta niente affatto modesta è stata
di ostacolo: «Abbiamo presenta-
to Finmeccanica in mezzo mon-
do, dall’Europa agli Stati Uniti,
ma nessuno ha mai sollevato
questa obiezione - osserva Giu-
seppe Bono,direttoregeneraledi

Finmeccanica - Anzi, proprione-
gli Stati Uniti abbiamo riscontra-
to la migliorattenzione per ilno-
strotitolo».

Il più soddisfatto di tutti è ov-
viamente l’amministratore dele-
gato Alberto Lina, l’uomo che in
tre anni ha trasformato Finmec-
canica da società sull’orlo del fal-
limento ad azienda apprezzata
dai mercati internazionali: «Mis-
sione compiuta - commenta -
Abbiamoportatoaterminelapiù
grande riorganizzazione indu-
strialemairealizzata inEuropain
cosìbrevetempo».Secondoalcu-

nevoci,Linapotevaessereinpar-
tenza, destinato magari a quel-
l’Alitaliaallacui testaproprio ieri
èstatoinvececonfermatoDome-
nico Cempella. Lima dunque re-
sta, almeno per ora, in una Fin-
meccanica non solo più sana e
più privata ma anche più ricca: è
stato infatti deliberato un presti-
to obbligazionario convertibile
da1.700miliardi. Sarannoutiliz-
zati per comprare asset in Gran
Bretagna e Francia e per strategie
«molto ambiziose» in informati-
ca e Tlc: l’Umts fa gola anche da
privati.
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Licenze Umts in Francia
45.000 miliardi per Jospin
ROMA Il prezzo delle licenze
Umts inFranciadovrebbeaggirar-
si intornoai35miliardidi franchi,
circa 10.325 miliardi di lire, per
ogni licenza. L’anticipazione vie-
ne da «Le Figaro», secondo cui il
primoministrofranceseLionelJo-
spin starebbe pensando di ricava-
re complessivamente dalla vendi-
ta delle quattro concessioni per il
telefonino di terza generazione
circa 150 miliardi di franchi, cioè
circa45milamiliardidilire.

Si tratta di una cifra di compro-
messo tra la richiesta iniziale del
ministerodell’economiaedellefi-
nanze, che puntava su ncassi per
60 mila miliardi di lire e quella a
cui erano pronte ad accordarsi le
altreautoritàdicontrollo,inparti-
colare l’authorityper le telecomu-
nicazioni, che premevano per un
”tetto” di 30 mila miliardi di lire.
Inognicasositrattadiunasomma
paricircaaldoppioallabasedipar-
tenza indicata dal governo italia-
no per la gara sulle 5 licenze che
verranno assegnate nel nostro
paese:nonmenodi25.000miliar-
didilire.

Sempre secondo Le Figaro, i
candidati vincenti dovranno ver-
sare 15 dei 35 miliardi di franchi
entro il 2002 mentre i restanti 20
miliardi potranno essere pagati in
formadiunatassaannualeancora
allostudiodelgoverno.Unmodo,
dunque, per diluire nel tempo l’e-
sposizione finanziariadeivincito-
ri.

Le indscrezioni del quotidiano
francese arrivano a pochi giorni
dalla decisione del governo fran-
cese che nella settimana entrante

dovrebbe far conoscere le modali-
tà della concessione delle licenze.
Secondo le Figaro è comunque
improbabile che il governoJospin
optiperunastadistileanglosasso-
ne checomporterebbe un grosso
rischio per gli operatorinazionali.
Tra i protagonisti della corsa alle
nuove licenze oltre, ovviamente,
a France Telecom sarebbero pron-

te ad entrare in
campo il grup-
po Bouygues
(partecipato da
Telecom Italia)
e Deutsche Te-
lekom.

Il gruppo te-
desco punte-
rebbe infatti a
candidarsi alle
licenzeUmtsin
sette Paesi eu-
ropei. Lo affer-

ma il ‘Financial Times Deu-
tschland’ precisando che oltre a
Germania, Francia e Austria, il co-
losso tedescodelletlc intendepar-
tecipare all’asta per le licenze per i
telefonini della terza generazione
anche in Svizzera, Olanda, Svezia
eNorvegia. Ilquotidiano,chenon
cita fonti, aggiunge che resta an-
cora aperta la questione di una
candidatura di Dt in Italia, dove
possiede il 24% di Wind. «Consi-
deriamo l’Europa il nostro merca-
to principale e vogliamo essere
presenti in tutti i maggiori Paesi,
ma dobbiamo ancora decidere se
partecipareeinchemodoallagara
per le licenze Umts in Italia», spie-
ga unun portavoce di Deutsche
Telekom.

■ 11MILA MLD
DI INCASSO
Oltre 1 milione
i sottoscrittori
Nasce una public
company
con il Tesoro
azionista al 30%

■ MA NIENTE
ASTA PURA
Indiscrezione
di Le Figaro
Pagamenti a rate
Occhio di riguardo
per i concorrenti
made in France

L’industria aerospaziale dell’Alenia

Alitalia, Cempella confermato
Nuovo Cda e resta anche il presidente Cereti

Dpef, il governo stringe i tempi
Il Tesoro fa i conti: Visco preoccupato per la spesa regionale

ROMA Coppia piloti confermata
in Alitalia. Domenico Cempella
e FaustoCereti resteranno infatti
al loro posto rispettivamente di
amministratore delegato e presi-
dente anche dopo l’assemblea
del 16 giugno che rinnoverà il
consiglio di amministrazione.
Lo si desume dalla listadeiconsi-
glieridimaggioranzadefinitaieri
dal cda dell’Iri. Si tratta di 14 no-
mi cui si affiancheranno gli altri
3 esponenti che saranno votati
in rappresentanza degli azionisti
di minoranza. Se Cempella e Ce-
reti vengono confermati in con-
siglio, tra chi lascia vi sono i rap-
presentanti dei sindacati. Quelli
dei piloti potrebbero però essere
tentati di presentare una lista di
minoranza e provare a prendere
in assemblea i voti necessari a
parteciparealconsiglio.

Nella listadeiconsiglieri figura
una nutrita schiera di uomini Iri:
Emilio Acerna, Fabrizio Antoni-

ni, Pietro Ciucci, Vincenzo Det-
tori, Tommaso Vincenzo Mila-
nese, Maurizio Prato. Il Tesoro,
cui ben presto verranno girate le
azioni Alitalia in mano all’istitu-
to di via Veneto, schiera Vittorio
Grilli,bracciodestrodeldirettore
generale Mario Draghi. Vi sono
poiGiuseppeConsolo,giàconsi-
gliere di Alitalia e politicamente
vicino ad Alleanza Nazionale,
Maurizio Maresca, consigliere
economico dell’ex ministro dei
Trasporti Burlando, Egidio Enri-
coPedrini,presidentediAnsaldo
Volund ed esperto di problemi
aeronautici oltre che collabora-
tore del sottosegretario ai Tra-
sporti Danese, Flavio De Luca, ex
liquidatore della flotta Lauro, e
Serafino Gatti, professore di di-
rittocommerciale.

Lalistal’haproponel’Iri,main
realtà la conferma di Cereti e
Cempella è una scelta del Tesoro
che ha sovrinteso alla definizio-

ne del nuovo Consiglio Alitalia.
La rottura delle trattative con
Klmnon sièdunquetrasformata
nella Waterloo del manage-
ment. «Non pensiamo che il di-
vorzio sia da imputare alla com-
pagnia italiana», ha spiegato
Gnudi. In ogni caso, ora a Cem-
pellavieneindicatol’obiettivodi
«accelerare i tempi per indivi-
duare una efficace partnership
strategica e predisporre tutte le
azioni gestionali ed organizzati-
ve perché siproceda alpiùpresto
possibileallaprivatizzazionedel-
la società, in un quadro di equili-
brio del conto economico, così
come viene assunto dal budget
aziendale».

Entrano intanto nella fase
conclusiva le procedure per la
privatizzazione di Aeroporti di
Roma: entro domani dovranno
arrivaresul tavolodell’Iri leoffer-
te vincolanti. Lo ha confermato
ilpresidentePieroGnudi.

ROMA Forte richiamo alla new
economy, alla previdenza inte-
grativa, alla crescita occupaziona-
le nel Mezzogiorno ma anche alla
necessità di contenere la spesa
pubblica. Queste le principali di-
rettrici del prossimo Dpef, assie-
me alla partita degli sgravi fiscali
(ancora da quantificare) e alle ri-
sorse da destinare al lavoro e alla
formazione. Sarebbe questa la gri-
glia dei contenuti del Documento
che il Governo si appresta a pre-
sentare in Parlamento il prossimo
30 giugno. Quella per il 2001 do-
vrebbe essere una «manovra tran-
quilla», aveva detto nelle scorse
settimane il Ministro del Tesoro
Visco, ribadendo allo stesso tem-
po le sue preoccupazioni circa la
spesa di Regioni ed Enti locali.
Sempre sul fronte della spesa le
pensionisarannocomunque«sal-
ve»: il Dpef dovrebbe contenere
infatti soltantounaccennoall’ap-
puntamentodel2001per laverifi-

ca dei conti ed anche un forte ri-
chiamo all’importanza di svilup-
pare la previdenza integrativacol-
lettiva.

Economia. Nel 2000 il gover-
no potrebbe rivedere le stime al
rialzo e prevedere una crescita
del 2,7% e del 2,8% nel 2001.
L’inflazione sarà del 2,1-2,2%
nel 2000 e 1,7% nel 2001. Il defi-

cit sarà dell’1,5
nel 2000, 1%
nel 2001.

Sud. Do-
vrebbe essere
riproposta una
versione, mira-
ta, della legge
sulla detassa-
zione degli uti-
li reinvestiti.
Tasse. Il prin-
cipio della re-
stituzione del
«dividendo fi-
scale» sarà

confermato. Il Dpef non dovreb-
be comunque contenere cifre
precise, ma tra le ipotesi, i tecni-
ci ministeriali stanno studiando
un pacchetto di misure che pun-
ta ad introdurre sgravi per le re-
tribuzioni più basse e a trasferire
gli oneri fiscali che ora gravano
sulle famiglie a carico della fisca-
lità generale e anche una rimo-

dulazione delle aliquote Irpef per
i ceti più bassi.

Costo del lavoro. Le ipotesi,
non confermate, danno per pro-
babile un taglio di circa 2 punti
percentuali, grazie all’introdu-
zione di sgravi contributivi per i
disoccupati di bassa qualifica e
un ulteriore dimagrimento degli
assegni familiari ora a carico dei
datori di lavoro.

New economy. Un’attenzione
particolare verrà posta sul tema
dell’informatizzazione, di Inter-
net e delle nuove tecnologie.

Scuola. Saranno destinate
maggiori risorse per la forzà la-
voro ed anche per la ricerca e la
didattica nelle Università.

Casa. Ancora in forse il rinno-
vo degli sgravi sulle ristruttura-
zioni edilizie (ora al 36% delle
spese sostenute). Si sta discuten-
do anche l’esenzione totale Irpef
sulla prima casa, ma occorrerà
vedere le risorse disponibili.
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